AUTOECOLOGIA

L'autoecologia si occupa di singole specie o singoli individui nel loro ambiente, analizzandone i rapporti con i vari fattori ecologici e valendosi di metodi e tecniche di più scienze sperimentali (fisiologia, climatologia, biochimica, genetica, etologia ecc.). 

http://www.sapere.it/tca/MainApp?srvc=vr&url=/2/100000284_1
SINECOLOGIA

La sinecologia studia i raggruppamenti di più specie, come le comunità animali e le associazioni vegetali, e più in generale, le biocenosi e i sistemi naturali. È orientata verso ricerche complesse sulla proprietà degli ecosistemi e sulle valutazioni delle biomasse.

(La piccola Treccani, vol.4, pp. 66-69)

DEFORESTAZIONE

Distruzione della vegetazione arborea di una determinata area. La pratica della deforestazione interessa soprattutto le fasce tropicali del pianeta. Viene effettuata in genere per motivi commerciali legati al mercato del legname e dei suoi derivati, oppure per acquisire spazi all'attività agricola o urbanistica. L'abbattimento a tappeto di piante spesso secolari ha quasi effetti di impoverimento geologico, perdita di biodiversità e scomparsa di risorse indispensabili per gli equilibri naturali su scala globale. A livello internazionale sono stati istituiti organismi per il monitoraggio e la certificazione commerciale dei prodotti legnosi, che garantiscono materia prima provenienti da riserve forestali gestite in modo ecocompatibile.

(le Garzantine, Edizione speciale per il Corriere della Sera, Vol. 9, pp. 438) 

DESERTIFICAZIONE

Il termine “desertificazione” fu coniato per la prima volta nel 1927 da Louis Lavauden
La desertificazione è un processo di “degrado dei terreni coltivabili in aree aride, semi-aride, e asciutte sub-umide in conseguenza di numerosi fattori, comprese variazioni climatiche e attività umane”, e si manifesta con la “diminuzione o la scomparsa della produttività e complessità biologica o economica delle terre coltivate, sia irrigate che non, delle praterie, dei pascoli, delle foreste o delle superfici boschive causate dai sistemi di utilizzo della terra, o da uno o più processi, compresi quelli derivanti dall’attività dell’uomo e dalle sue modalità di insediamento, tra i quali l’erosione idrica, eolica, ecc.; il deterioramento delle proprietà fisiche, chimiche e biologiche o economiche dei suoli; e la perdita protratta nel tempo di vegetazione naturale”.
I territori potenzialmente più esposti sono quelli costituiti dalle terre aride. 

L’agricoltura è considerata, tra le attività produttive, quella che più di ogni altra può favorire il processo di desertificazione. Questo grazie alla sempre maggiore meccanizzazione e intensificazione dell’agricoltura moderna.

(http://www.bispensiero.it/index.php?option=com_content&view=article&catid=50&id=177:desertificazione-ecco-cose)

ECOSISTEMA

L'ecosistema è l'insieme dei fattori fisici e chimici dell'ambiente e degli organismi che in esso vivono, considerati come unità integrata e funzionale. Gli ecosistemi hanno la proprietà di mantenere costanza nel funzionamento nonostante i cambiamenti dell'ambiente. Si ritiene che un ecosistema sia tanto più stabile quanto più è ricco di specie. Ogni ecosistema è formato da 3 componenti: abiotica, autotrofa ed eterotrofa. Il ciclo di alimentazione di un ecosistema è dato dalla catena alimentare.

(La piccola Treccani, vol.4, pp. 66-69)

ECOTURISMO

La definizione di ecoturismo è la seguente: 

L'ecoturismo è un modo di viaggiare responsabile, il cui il turista visita e soggiorna in un paese straniero conservando e rispettando l'ambiente naturale e la cultura del luogo, sostenendo e contribuendo alla crescita economica e al benessere della popolazione locale.
L'ecoturismo si basa pertanto sul rispetto dei valori degli stessi turisti, senza la cui domanda non avrebbe motivo d'esistere, ma è anche un comportamento razionale per le stesse popolazioni locali, le quali con una gestione sostenibile del proprio patrimonio naturale e culturale, si assicurano una prolungata attività economica nel lungo periodo. Al contrario del turismo predatorio che invece causa il rapido degrado locale, il mutamento dei costumi e nel medio-lungo periodo anche la scomparsa del turismo.

http://www.ecoage.it/ecoturismo.htm
EFFETTO SERRA

L’effetto serra è un fenomeno senza il quale la vita non sarebbe possibile. Questo processo consiste in un riscaldamento del pianeta per effetto dell’azione dei cosiddetti gas serra, composti presenti nell’aria a concentrazioni relativamente basse (anidride carbonica, vapor acqueo, metano, ecc.). I gas serra permettono alle radiazioni solari di passare attraverso l’atmosfera mentre ostacolano il passaggio verso lo spazio di parte delle radiazioni infrarosse provenienti dalla superficie della Terra e dalla bassa atmosfera (il calore riemesso); si comportano quindi come i vetri di una serra e favoriscono la regolazione ed il mantenimento della temperatura terrestre ai valori odierni.
Attualmente, la Terra si sta surriscaldando perché le attività umane stanno alterando la composizione chimica dell’atmosfera. Quindi si prevedono profondi mutamenti a carico del clima sia a livello planetario che locale.

http://www.nonsoloaria.com/effser.htm 

FATTORI ABIOTICI E BIOITCI

La componente biotica è suddivisa in due categorie: quella degli autotrofi (vegetali), capaci di fissare l’energia luminosa e ottenere materiale energetico mediante la fotosintesi clorofilliana e quella degli eterotrofi (animali) che decompone e trasforma i materiali complessi prodotti dagli autotrofi e dagli eterotrofi stessi per trarne materiale sia energetico che plastico.
Gli organismi eterotrofi si dividono in: consumatori (che si nutrono di altri organismi) e decompositori (che si nutrono di sostanze provenienti dalla morte di altri organismi).

I fattori abiotici, invece, rappresentano tutti quegli elementi ambientali indispensabili alla vita come la luce stessa, la composizione chimica dell’atmosfera, le condizioni climatiche, l’umidità, i composti inorganici e organici presenti nel terreno.

http://www.ecologiasociale.org/pg/fattoriecosistema.html

 HYPERLINK "http://www.ecologiasociale.org/pg/fattoriecosistema.html"
 / (La piccola Treccani, vol.4, pp. 66-69)

FATTORI LIMITANTI

Fattori ambientali fisici, chimici e biotici che diventano essenziali per la sopravvivenza di un organismo vegetale o animale quando raggiungono un valore minimo vicino al punto critico (e in alcuni casi anche quando sono presenti in misura eccessiva). Negli ambienti acquatici, i fattori limitanti per lo sviluppo dei produttori (e di conseguenza di gran parte delle catene alimentari) sono soprattutto l'azoto e il fosforo. I fattori limitanti biotici comprendono la concorrenza tra medesime specie o specie diverse per lo spazio e il cibo; la predazione; i meccanismi di impollinazione e di disseminazione nei vegetali; la simbiosi; il commensalismo; il parassitismo; la dispersione di popolazioni (migrazioni), nonché l'azione dell'uomo e degli animali domestici. http://www.sapere.it/tca/MainApp?srvc=vr&url=/5/599_1 

OZONO

La stratosfera terrestre contiene una concentrazione relativamente alta di ozono, un gas costituito da tre atomi di ossigeno (O3) e che rappresenta un vero e proprio schermo nei confronti delle pericolose radiazioni ultraviolette (raggi UV) provenienti dal sole. Ogni anno, durante la primavera dell’emisfero australe, la concentrazione dell’ozono stratosferico nell’area situata in prossimità del Polo Sud diminuisce a causa di variazioni naturali. Purtroppo, a causa degli inquinanti rilasciati in atmosfera, sin dalla metà degli anni settanta questa periodica diminuzione è diventata sempre più grande, tanto da indurre a parlare del fenomeno come del “buco dell’ozono”. 
Questi sono gli aspetti più evidenti della riduzione dell'ozono nell'atmosfera. Il problema è estremamente importante in quanto una riduzione dell’effetto schermante dell’ozono comporta un conseguente aumento dei raggi UV che giungono sulla superficie della Terra. Nell’uomo l’eccessiva esposizione a questi raggi è correlata ad un aumento del rischio di cancro della pelle. I raggi ultravioletti possono causare inoltre una inibizione parziale della fotosintesi delle piante, e diminuire l'attività fotosintetica del fitoplancton. 

http://www.nonsoloaria.com/buoz.htm
PROTOCOLLO DI KYOTO

Il protocollo di Kyoto è lo strumento politico più importante per combattere i cambiamenti climatici. Esso contiene l'impegno di gran parte dei paesi industrializzati a ridurre mediamente del 5% le emissioni di alcuni gas ad effetto serra, responsabili del riscaldamento del pianeta.

È stato adottato l'11 dicembre 1997 a Kyoto. Il protocollo di Kyoto mira a ridurre le emissioni di sei gas ad effetto serra: CO2, CH4, N2O, HFC, PFC, SF6. Esso rappresenta un importante passo avanti nella lotta contro il riscaldamento planetario perché contiene obiettivi vincolanti e quantificati di limitazione e riduzione dei gas ad effetto serra. Tra il 2008 e il 2012 gli Stati che hanno ratificato il protocollo devono ridurre collettivamente le loro emissioni di gas ad effetto serra dell'8%. Per il periodo anteriore al 2008, gli Stati contraenti si impegnano ad ottenere entro il 2005 concreti progressi nell'adempimento degli impegni assunti e a fornirne le prove. Vari paesi industrializzati non hanno voluto ratificare il protocollo, tra cui gli Stati Uniti e l'Australia.(http://europa.eu/legislation_summaries/environment/tackling_climate_change/l28060_it.htm) 

OLISMO

Olismo deriva dal greco holon, che significa "tutto", nel senso di "intero". La scienza olistica è una tesi epistemologina secondo la quale l'organismo (biologico o psichico) deve essere studiato in quanto totalità organizzata e non in quanto di somma di parti discrete.

(le Garzantine, Edizione speciale per il Corriere della Sera, Vol.9, p 1043)
IMPRONTA ECOLOGICA

L’impronta ecologica è definita come misura della superficie di territorio produttivo necessario per produrre beni e servizi, e per smaltire i rifiuti di una persona o insieme di persone con il vantaggio di riunire in un unico indicatore diversi fattori che determinano un impatto sull’ambiente. 

Gli indicatori sono utilizzati non solo per fotografare la situazione, ma anche per seguirne l’evoluzione, per valutare punti critici e punti di forza, come parametro per il confronto con altre realtà. Come tutti gli indicatori però la confrontabilità dell’impronta ecologica, calcolata per diverse realtà e per anni diversi, dipende fortemente dalla disponibilità dei dati e dalla metodologia di calcolo. Inoltre vengono spesso utilizzati metodi semplificati per il calcolo o approssimazioni quando non sono facilmente reperibili tutti i dati.

Oltre a ciò, l’impronta ecologica dipende fortemente dalle abitudini personali.

(http://www.provincia.va.it/agenda21/documenti/Vari/Impronta_Ecologica.PDF)

INQUINAMENTO ACUSTICO

L'inquinamento acustico è una somma di rumori provenienti da più fonti, in ambienti interni ed esterni, in grado d'essere percepiti dall'uomo e di influire sul proprio equilibrio psicofisico.  L’inquinamento acustico, trascurato in passato perché considerato più un disturbo locale che un problema ambientale, è oggi considerato una delle principali cause del peggioramento della qualità

della vita. Si stima che l'inquinamento acustico - principalmente imputabile a trasporti, attività edilizia, attività produttiva e pubblici esercizi - incida sulla salute e sulla qualità della vita di almeno il 25% della popolazione europea.

http://www.ecoage.it/inquinamento-acustico.htm / http://ita.arpalombardia.it/ita/console/files/download/19/11_Inquinamento%20acustico.pdf 

INQUINAMENTO ATMOSFERICO

Si può definire l’inquinamento atmosferico come la presenza nell'atmosfera di sostanze che causano un effetto misurabile sull’essere umano, sugli animali, sulla vegetazione o sui diversi materiali; queste sostanze di solito non sono presenti nella normale composizione dell’aria, oppure lo sono ad un livello di concentrazione inferiore.
Gli inquinanti vengono solitamente distinti in due gruppi principali: quelli di origine antropica, cioè prodotti dall’uomo, e quelli naturali.
I contaminanti atmosferici, possono anche essere classificati in primari cioè liberati nell'ambiente come tali (come ad esempio il biossido di zolfo ed il monossido di azoto) e secondari (come l’ozono) che si formano successivamente in atmosfera attraverso reazioni chimico-fisiche.

http://www.nonsoloaria.com/inqaria.htm 

INQUINAMENTO IDRICO

Immissione di sostanze tossiche, residui organici, agenti patogeni, metalli, gas, ecc. nelle acque dolci, marine e di falda, da parte degli scarichi industriali, civili ed agricoli, oppure da parte di imbarcazioni. Alle cause tradizionali di inquinamento idrico, rappresentate da cattive canalizzazioni delle acque luride o da sblocchi di cloache in zone inadatte al drenaggio delle acque troppo vicine alle coste, si aggiunge l'uso su vasta scala delle acque sotterranee e superficiali per scopi industriali, uso che provoca l'immediato inquinamento delle acque usate. Queste sostanze inquinanti si diffonderanno poi su vaste regioni grazie al ciclo dell'acqua. Un altro tipo di inquinamento è dato dall'uso dei fertilizzanti chimici che entrano nelle falde acquifere.

(le Garzantine, Edizione speciale per il Corriere della Sera, Vol.9,p 786)

INQUNAMENTO LUMINOSO

Si dice inquinamento luminoso qualunque forma di irradiazione di luce artificiale che alteri la quantità naturale di luce presente nella notte nell'ambiente esterno. Le principali fonti di inquinamento luminoso sono gli impianti di illuminazione esterna notturna, ma vi contribuisce anche l'illuminazione interna che sfugge all'esterno. I danni provocati dall'inquinamento luminoso sono: impossibilità di percepire il bagliore dei corpi celesti nel cielo, alterazione dei ritmi circadiani nelle piante, negli animali e nell'uomo, perdita di orientamento in alcuni animali, alterazione del fotoperiodo in alcune piante. 

(le Garzantine, Edizione speciale per il Corriere della Sera, Vol.9, p 786, 787)

NICCHIA ECOLOGICA

La nicchia ecologica è un termine che indica la posizione di una specie (o di una popolazione) all'interno di un ecosistema, ossia il suo modo di vivere, il suo ruolo e tutte le condizioni fisiche, chimiche e biologiche che ne permettono l'esistenza in quel particolare ambiente. Per definizione una nicchia ecologica esiste solo se esiste una popolazione che la occupa.

http://it.wikipedia.org/wiki/Nicchia_ecologica 

PARCELLIZZAZIONE

Parcellizzazione 1 s.f. Suddivisione del ciclo di lavoro in fasi sempre meno impegnative oppure suddivisione della materia in parti sempre più piccole.
Sinonimi: divisione, frazionamento, suddivisione.

PEDOLOGIA

La pedologia è lo studio dei suoli riguardante la migliore conservazione e gestione degli stessi nell'ambito della funzione regolatrice delle componenti ambientali, delle attività umane e di tutti processi di trasformazione del territorio. Ricostruire pedologicamente un’area significa, quindi, ripristinare le condizioni idonee all'insediamento di specie vegetali e animali, assicurando la continuità con gli elementi naturali.

La pedologia considera il suolo come un corpo naturale da studiare anatomicamente ed ecologicamente, vale a dire nelle sue componenti e nel suo ambiente.

BIOSFERA

In ecologia si definisce biosfera l'insieme delle zone del pianeta Terra in cui le condizioni ambientali permettono lo sviluppo della vita, quindi l'insieme degli ecosistemi.. Queste zone in cui si sviluppa la vita, che si pensa sia nata almeno 3,5 miliardi di anni fa, includono la porzione esterna della litosfera, l'idrosfera, ed i primi strati dell'atmosfera. Tale spazio limitato nel quale l'uomo e le altre specie possono vivere rende la biosfera estremamente preziosa e delicata.

(La piccola Treccani, vol.4, pp. 66-69) / http://it.wikipedia.org/wiki/Biosfera 

ECOMARXISMO

L'ecomarxismo o eco-socialismo o socialismo verde o ecologia socialista è una corrente ideologica che applica ai problemi di carattere ecologico gli strumenti dell'analisi marxiana e socialista. In genere i movimenti eco-marxisti intendo il capitalismo come causa della degradazione ambientale, dell'eccessivo sfruttamento della natura e quindi dell'impoverimento dei territori. Al pari del capitalismo, figurano come cause l'imperialismo e la globalizzazione, e viene proposta una lotta con metodi non-violenti. Gli ecosocialisti sono spesso descritti come rosso-verdi, aderenti all'ecologismo con una visione anticapitalista, contrapposti agli ecocapitalisti, detti blu-verdi.

Http://it.wikipedia.org/wiki/ecomarxismo
GEOMORFOLOGIA

Branca della geologia che indaga l'evoluzione delle forme del rilievo della superficie terrestre ricercandone le cause. Lo studio geomorfologico di una determinata regione si basa su numerose valutazioni: l'osservazione diretta, l'uso delle carte topografiche e geologiche a grande scala, gli studi di laboratorio come le analisi petrografiche, mineralogiche, e granulometriche dei terreni e la riproduzione artificiale di vari tipi di clima e ambienti con esperienze sui modelli ridotti.

(le Garzantine, Edizione speciale per il Corriere della Sera, Vol.9, p 696)

RISORSE NATURALI

Con il termine risorse naturali si intendono le energie, i mezzi, le forze ambientali e biologiche che sono proprie del nostro pianeta e che opportunamente valorizzate sono in grado di produrre ricchezza. Queste si dividono in "risorse energetiche", risorse minerarie e "risorse biologiche". A sua volta possono poi, provenire da "fonti rinnovabili" o "fonti esauribili".

http://it.wikipedia.org/wiki/risorse_naturali 

INQUINAMENTO TERRESTRE

L’inquinamento del suolo è spesso meno considerato rispetto all’inquinamento dell’aria o dell’acqua, perché ha effetti meno immediati sull’uomo, eppure produce conseguenze altrettanto gravi per la salute attraverso il consumo di prodotti agricoli coltivati su terreni inquinati o tramite l’utilizzo dell’acqua che ha ricevuto in falda l’inquinamento. 
L’industria può inquinare il suolo direttamente, immettendo nell’ambiente residui solidi più o meno tossici, oppure, indirettamente, attraverso l’inquinamento dell’acqua e dell’aria che poi tornano nel terreno. Tra le sostanze inquinanti derivanti da produzioni industriali ci sono i metalli pesanti, gli acidi, e i solventi. 

http://web.resmarche.it/resmarche/articles/art_98.html 

AMBIENTE COSTRUITO

L'ambiente costruito è l'insieme delle realizzazioni umane che trasformano l'ambiente naturale. Il primario stato viene modificato e rimodellato dall'uomo adattandolo alle sue esigenze. Tali trasformazioni comprendono non solo il vero e proprio costruito (architettura, ambiente abitativo ecc.), ma anche le lavorazioni agricole, forestali ecc. L'ambiente costruito è quindi la fusione dell'elemento naturale con le opere dell'essere umano, tema che si riallaccia ai concetti propri dell'urbanistica e della pianificazione territoriale in stretto rapporto alle competenze scientifiche dell'ecologia.

Http://it.wikipedia.org/wiki/ambiente_costruito 

AMBIENTE NATURALE

In ecologia si definisce ambiente l’insieme dei fattori esterni a un organismo che ne influenzano la vita. Il termine viene anche inteso, in senso più ampio, come il complesso degli elementi naturali (la flora, la fauna, il paesaggio) e delle risorse che circondano un determinato organismo e, in particolare, gli esseri umani. Una specifica accezione è quella di ambiente interno, che si riferisce all’insieme delle caratteristiche interne a un organismo, soprattutto di natura chimica (le concentrazioni delle sostanze dei fluidi corporei).

http://www.fondoambiente.it/upload/oggetti/Definizione_ambiente.pdf 

SVILUPPO SOSTENIBILE

Lo sviluppo sostenibile è un miglioramento della qualità della vita, senza eccedere la capacità di carico degli ecosistemi di supporto, dai quali essa dipende. Ci sono tre condizioni generali concernenti l'uso delle risorse naturali affinché si possa parlare di sviluppo sostenibile: 

1. il tasso di utilizzazione delle risorse rinnovabili non deve essere superiore al loro tasso di rigenerazione; 

2. l'immissione di sostanze inquinanti e di scorie nell'ambiente non deve superare la capacità di carico dell'ambiente stesso; 

3. lo stock di risorse non rinnovabili deve restare costante nel tempo. 

http://www.impresaappenninocentrale.it/index.php?option=com_content&task=view&id=70&Itemid=1386 

